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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 2.11.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: MERCATO RIALTO, CASARIA: PROBLEMI EVIDENZIATI MA NON AFFRONTATI PER LE TENDE (E NON SOLO) DEI BANCHI ORTOFRUTTA

Come volevasi dimostrare, anche nell’occasione dell’attivazione dei nuovi banchi-ortofrutta in Casaria a Rialto la Municipalità ha perso un’ennesima occasione per intervenire tempestivamente e prevenire disagi e sperperi ad operatori e cittadini, fastidi ed inefficienze che si sarebbero potuti facilmente evitare; nonostante le sollecitazioni che lo scrivente ha cominciato a muovere (regolarmente inascoltato da una presidenza autoreferenziale e distratta) sin da settembre 2008, prima in Conferenza dei Capigruppo, poi protocollando con urgenza un OdG ad inizio ottobre.

La cosa beffarda è che ancora qualcosa si potrebbe ottenere: come ad esempio l’ottimizzazione dello spostamento della prima fila dall’attuale mercato di Rialto sulla riva del Canal Grande prospiciente al pontile carico/scarico, mantenendo la struttura e le tende di copertura; però l’OdG da me proposto pare che non verrà discusso prima del 26 novembre dal Consiglio di Municipalità.

Insomma, una Municipalità totalmente inefficiente, guidata da un esecutivo decisamente non all’altezza, che – pur avendo gli strumenti e le notizie per agire tempestivamente su un territorio delicato e difficile come quello veneziano – manca clamorosamente ai suoi compiti, come la pioggia di qualche ora fa ha dimostrato, rilevando quei limiti ai banchi in Casaria che lo scrivente a nome del Gruppo di An aveva evidenziato per tempo. Fra pochi giorni attendiamoci l’emergere delle altre problematiche segnalate, a cominciare da quelle legate alla sporcizia che si accumulerà sotto i nuovi banchi. Così agli errori ed alle inefficienze dell’amministrazione centrale, cui poteva esser data soluzione con un intervento tempestivo da parte di quella decentrata, si continua a non porre rimedio. Ammetto il mio profondo sconforto.

ALLEGO testo dell’OdG sullo spostamento dei banchi di ortofrutta e loro problematiche, lasciato colpevolmente in un cassetto dal presidente e dall’esecutivo della Municipalità di Venezia.

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An verso il PdL alla Municipalità di Venezia
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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Al Presidente della Municipalità di Venezia

Ai Capigruppo della Municipalità di Venezia

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

Venezia, 13.10.2008 – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: MERCATO RIALTO. SPOSTAMENTO BANCHI ORTOFRUTTA

Il sottoscritto consigliere Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An verso il PdL, propone, come già annunciato in Conferenza dei Capigruppo, al Consiglio di Municipalità il testo del seguente OdG, finalizzato ad alcune indicazioni di buon senso per il miglior funzionamento del mercato ortofrutta di Rialto, alle viste dello spostamento di una fila di banchi e della attivazione di alcuni banchi nuovi:

PREMESSO CHE:

1) appare imminente la risistemazione (essendo da quel che si sa già terminata ogni concertazione e risultandoci la stessa già deliberata) di alcuni banchi ortofrutta del mercato di Rialto, che avverrà attraverso l’eliminazione della prima fila degli attuali a partire dalla riva sul Canal Grande (per favorire le attività di carico e scarico sulla stessa) ed attraverso il trasferimento per alcuni nelle postazioni libere nella stessa area e per altri attraverso l’attivazione dei nuovi banchi predisposti lungo la Casaria;

CONSIDERATO CHE:

1) Attualmente sono installate sopra la fila di banchi da eliminare lungo il Canal Grande delle utili tende, che sarebbe oneroso e dannoso eliminare, rivelandosi in prospettiva futura le stesse comunque utili, sia per gli altri banchi che per chi utilizzerà la riva;

2) I nuovi banchi lungo la Casaria presentano alcune evidenti problematiche, che si aggiungono alla non concertata loro ideazione con i fruitori futuri, che già ipotizzano una certa scomodità d’uso; in particolar modo:

a. le strutture per reggere le tende appaiono troppo corte e inadatte a difendere i banchi stessi, la merce e gli operatori dalle intemperie;

b. la loro base, nella quale è previsto uno spazio vuoto non accessibile nel quale finiranno facilmente dentro con l’uso molti rifiuti ovviamente organici, non sembra igienicamente e funzionalmente dare le dovute garanzie anche sanitarie in una zona fra l’altro spesso infestata da ratti di grosse dimensioni;

c. la loro disposizione si presta a creare evidenti difficoltà d’accesso e di circolazione, visto che non sembrano previste zone in cui (data anche l’angustia delle postazioni) gli operatori possano mettere i loro carri e le cassette con la merce non esposta che non sono fisicamente tutte accatastabili nel nuovo banco (non dimentichiamo poi che oggi vengono offerte rispetto al passato molte più tipologie di ortaggi o di frutta per ogni singolo banco), per cui è facile ipotizzare che i carri saranno messi lungo i lati delle strutture, proprio dove dovrebbe esserci il principale passaggio pedonale, che risulta essere ora – a banchi ancora inutilizzati – già veramente angusto; immaginiamo il passaggio in un giorno di mercato per le anziane massaie con il loro carrello della spesa o per un disabile in carrozzella…;

d. in caso di pioggia solo gli ombrelli aperti dei passanti potrebbero già causare difficoltà d’accesso; in caso d’acqua alta, poi, il posizionamento delle passerelle ed il passaggio fra i banchi e lungo la Casaria diventerebbero problematici;

il Consiglio della Municipalità di Venezia Insulare:

1) invita l’assessorato competente a comunicare i tempi certi in cui avverrà l’eliminazione della prima fila di banchi al mercato ortofrutta di Rialto e l’attivazione dei nuovi in Casaria, procedendo intanto con il trasferimento nei banchi liberi interni degli operatori già individuati fra quelli della prima fila da eliminare;

2) invita l’amministrazione a non eliminare, quando si provvederà allo sgombero della prima fila di banchi lungo il Canal Grande, le tende (e le utili strutture che le reggono) attualmente presenti, che sarebbe vantaggioso per vari ed evidenti motivi pratici mantenere in funzione;

3) invita il Sindaco e la Giunta a verificare, prima della loro attivazione, la sicurezza sanitaria delle basi dei nuovi banchi in Casaria, provvedendo possibilmente a creare le migliori condizioni per la pulizia periodica dell’interno delle stesse, magari anche attraverso la realizzazione di alcune zone d’accesso per la rimozione dello sporco e dei rifiuti e per il lavaggio periodico;
4) invita l’assessorato competente a verificare (possibilmente assieme ai futuri utilizzatori) la possibilità di una miglior e più funzionale dislocazione dei nuovi banchi in Casaria, prima della loro attivazione, per garantire la miglior e più sicura circolazione possibile;
5) invita l’assessorato competente a predisporre le strutture idonee per un miglior posizionamento delle tende nei nuovi banchi, che attualmente sembrano assolutamente inadeguate.
Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An verso il PdL alla Municipalità di Venezia

